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SARACENI. Mi dichiarerei sodisfatto 
se allo s tato assai penoso che si è creato 
a tanta povera gente si potesse r iparare 
con un sussidio dato , come pare, una vol ta 
tanto. Ma il sussidio non sarà sufficiente 
al sostentamento degli agenti licenziati 
dal servizio ed a quello delle loro fa-
miglie. 

L'onorevole ministro Cavasola, nella se-
duta del primo giugno, riconosceva che il 
t ra t tamento f a t t o alle guardie provinciali 
non assunte al servizio dello S ta to fu « ve-
ramente duro ». Ora io dico che fu più 
propriamente ingiusto. 

Non si t enne conto dei benefìci che essi 
apportarono allo S ta to con la tu te la dei 
boschi, coi notevoli provent i procura t i al-
l'erario con le contravvenzioni innumere-
voli da essi elevate, col servizio delicato e 
pericoloso di polizia giudiziaria e di pub-
blica sicurezza da essi adempiuto per lunghi 
anni. 

E furono messi sul lastrico dopo averne 
sfruttata la giovinezza ; e abbandona t i in 
mezzo a popolazioni dove il lungo servizio 
avea ad essi acquistato l'odio dei mille e 
mille contravvenzionat i ; e manda t i via 
senza pensione nonos tante che vi avessero 
diritto. 

Infa t t i il regolamento di polizia fore-
stale, che nel caso nostro è un vero con-
trat to di lavoro, stabilisce il diritto alla 
pensione di ritiro giusta la legge 14 ago-
sto 1864, con l 'aggiunzione f a t t av i per la 
parificazione delle guardie forestali a guar-
die doganali ai sensi dell 'art icolo 18 della 
legge 13 maggio 1868. Ed è pe r fe t t amente 
arbitrario l 'avviso della Corte dei conti, 
che appunto per la de t t a parificazione ri-
tiene limitato il dir i t to alla pensione nei 
soli casi di ferite o morte per cause di ser-
vizio. 

Quella della parificazione fu una « ag-
giunzione » che si riferisce ad una pensione 
privilegiata alle guardie e alle famiglie nei 
casi di ferite o morte per causa di servizio; 
e non lede menomamente il d i r i t to alla 
pensione ordinaria, quella cioè, che com-
pete nei casi di cessazione di servizio per 
anzianità, motivi di salute, licenziamen-
to, ecc. 

Nè varrebbe osservare che agli agenti 
forestali non spet t i la pensione perchè non 
hanno rilasciato la r i t enu ta sullo stipen-
dio, dal momento che anche le guardie 
doganali, a cui essi sono dalla legge pari-
ficati, non sono soggette a r i t enu ta t u t t o -
ché alla pensione ordinaria avessero dir i t to. 

, Non valse, dunque, il servizio che per 
! a lcuni durò fino a 34 anni, servizio lungo, 

faticoso, pieno di pericoli, e presta to ono-
revolmente con sodisfazione non solo delle 
Provincie, ma anche dello Sta to , giacché 
gli agenti erano alla dipendenza di funzio-
nari governat ivi quali i sorveglianti e gli 
ispettori . 

Questo basterebbe se dovessimo valutare 
il t r a t t a m e n t o , f a t t o alle guardie provin-
ciali non assunte al servizio dello Sta to , 
con gli impulsi del sentimento. Ed allora 
sarebbe giustificato il dire soltanto che il 
t r a t t a m e n t o fu duro. 

Ma ho de t to che è stato addi r i t tu ra in-
giusto. E la ingiustizia ha un fondamento 
giuridico, ed è sempre più r i levata dalla 
incost i tuzional i tà del provvedimento di 
l icenziamento. 

La legge 2 giugno 1910 stabiliva al l 'ar-
ticolo 7 che entro un anno dalla sua pro-
mulgazione il Governo del E e avrebbe 
p resen ta to al Par lamento un disegno di 
legge per stabilire il ruolo organico del 
Corpo Eeale delle foreste, e « per a t t ua re il 
g radua le passaggio » delle guardie forestali 
alla dipendenza dello S ta to . In esecuzione 
di tale disposizione l 'art icolo 2 della legge 
3 marzo 1912, che stabiliva il ruolo orga-
nico, disponeva : « I l passaggio alla dipen-
denza dello S ta to degli agenti forestali 
provinciali . . . si compirà g rada tamente . . . 
con le modal i tà da stabilirsi nel regola-
mento di cui all 'articolo 1° ». E all 'art i-
colo 1° è de t to che con decreto Eeale, udito 
il parere del Consiglio superiore delle acque 
e foreste e del Consiglio d i s t a t o , si sarebbe 
provveduto al l 'emanazione del regolamento 
per l 'esecuzione della legge. 

P E E S I D E N T E , Onorevole Saraceni, la 
prego di concludere, perchè i cinque minuti 
regolamentari sono trascorsi. 

SARACENI . Eichiamo l 'a t tenzione del 
Governo e della Camera su un f a t t o assai 
pietoso che non consente il rigore dei cin-
que minut i . 

Dunque il legislatore volle il graduale 
passaggio delle guardie forestali alla dipen-
denza dello Sta to , non licenziamenti", non 
esclusioni. 

Venne il regolamento approvato col Ee-
gio decreto 5 agosto 1912, e dove si aovea 
regolare n iente al tro che il « passaggio » si 
stabilirono delle limitazioni, e si creò una 
Commissione speciale di nomina per va-
gliare e proporre l 'ammissione o meno de-
gli agenti provinciali. 


